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Un'intera 

giornata per 

« Novecento » 

a Cannes 

Dal 25 al 31 marzo 

Una Intera giornata del 
prossimo Festival cinemato­
grafico di Cannes (13 28 mag­
gio) verrà dedicata alla pro­
lezione. fuori concorso, di 
Novecento di Bernardo Ber­
tolucci. nella sua versione in­
tegrale. 

Lo ha detto 11 direttore del 
Festival. Maurice Bessy di 
passaggio a Roma per un esa­
me (da completare nei pros­
simi giorni» dell'ultima prò 
duzione italiana. La selezio­
ne del nostri film per Cannes | . ,, . . . j , ,., 
sarà annunciata verso la fine d c l l a Mostra del film di au 

Chabrol tra le follie 
Alla mostra di borghesi e gli anarchici 

Sanremo quaranta 
film d'autore 

Una manifestazione praticamente ignorata dagli 
amministratori locali • I partecipanti • Uno dei temi 
centrali sarà quello della liberazione femminile 

Mostre d'arte Rai ygf 

Dal nostro corrispondente 

Nino 
SANREMO, 2 

Zucchelli, direttore 

del mese corrente. Per ora si 
«A soltanto che. nella sezione 
Le» ueux /ertile», saranno pro-
lettati Orlando furioso di Ron­
coni e Appunti per una Ore-
stiude africana di Pasolini. 

tore. ha presentato nel corso 
dì una conferenza stampa la 
diciannovesima edizione che 
si terrà a Sanremo dal 25 al 
31 marzo. Lei Mostra nacque 
a Bergamo appunto dicianno 

Nella stessa sezione (che com- I ve anni fa. ma dal 1070 per 
prende in linea di massima ! una serie di contrasti anche 
opere cinematografiche spe- ì molto accesi (dopo essersi 
tificamente tratte da testi tea- svolta per quindici anni in 
trali o musicali) gli Stati Uni- una chiesa sconsacrata del 
ti prononanno Viene l'uomo ! '400) emigrò a Sanremo. 
del ghiaccio di John Fran- ( Non è che nella città dei 
kenheimer (da O'Neill) e Un l fiori l'iniziativa abbia trova-
equilibri" delicato di Tonv | to gli amministratori ad ac-
Rlchardi-on (da Edward Al-
bee), la Germania federale 
Sommergiiste (dai Villeggian­
ti di Gorki) del noto regista 
drammatico Peter Stein. 

Quanto al Festival « gran­
de » si sa di sicuro che Tono 
re della serata inaugurale 
toccherà a C'era una volta 
Hollywood numero 2 di Gene 
Kellv. presenti Io stesso Kel­
ly. Fred Astaire e altre vec­
chie glorie del musical d'oltre 
oceano. 

E" anche certa la presen­
tazione, fuori gara, della più 
recente fat''-a del famoso ci­
neasta svedese Ingmar Berg-
man, A /accia a faccia. Gli 
Stati Uniti saranno in con 
corso con Buffalo Bill e gli 
Indiani di Robert Altman. 
Prossima fermata. Greemvich 
Village di Paul Mazursky. 
Conducente di tassì di Mar­
tin Scorsele e con il cortome-
tr^sìo S'ahtlìfe. 

La Repubblica federale te­
desca sarà In campo con La 
Marchesa di O di Eric Roh-
mer (regista francese). l'Un­
gheria con Dèrunc, flore sei? 
di Gyula Maar. 

coglierla a braccia aperte 
Negli ambienti più conserva­
tori della Democrazia cristia­
na la Mostra ha avuto anzi 
la definizione di « covo di 
rossi » e lo scorso anno non 
vi fu contributo da parte del­
l'Amministrazione comunale 
(solo due milioni dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e tu 
rismo) e quest'anno appena 
la promessa di uno stanzia­
mento di cinque milioni. 

In una città dove centinaia j 
di milioni si sciupano per 
manifestazioni di scarso inte 
resse od allestite sovente per . j 
mantenere compiacenti ami­
cizie. i cinque milioni rap­
presentano poco o nulla. Il di­
scorso si può ampliare ricor­
dando il modesto contributo 
che va al « Club Tenco » per 
organizzare la rassegna del­
la canzone d'autore. 

Il fatto che molti dei film 
presentati all i XIX Mostra 
provengano dai Paesi socia 
listi o dai Paesi ex-coloniali 
è sufficiente per indurre gli 
amministratori conservatori 

i locali a liquidare il tutto co-

le prime 
Cinema 

La nuora giovane 
Un Industriale illuminato 

(poche candele), la sua si 
gnora bigotta dai sensi re­
pressi. il loro bamboccio con­
servatore e impotente inna­
to. lo zio prete avido e. in­
fine. la conturbante nuora 
giovane: questo l'esagitato 
* bestiario >- della consueta 
farsa sexy dialettale, alimen­
tata dal surreale di natura 
incongrua e da una vena 
grottesca scaturita dai geli 
del presunto umorismo. Lo 
intreccio è a piacere, e cia­
scuno potrà immaginarlo 
senza scomodarsi. 

Dei due mefitici « generi » 
che impazzano sui nostri 
schermi — il «cinema po!i 
ziotto » e la commedia folk 
senza sottana — si dimostra. 
tuttavia, ancora preferibile 
H secondo. In entrambi i ca 
Ai. si t rat ta solo apparente­
mente di prodotti evasivi, in 
rea'tà siamo al « cinema di 
opinione »: qualunquista di 
destra il primo, qualunqui­
sta di sinistra il secondo. 
Quest 'ultimo può offrine 
quindi qualche effimera sod­
disfazione: dal sesso in ce­
nerosa liquidazione alla pre 
sa in giro dei borghesotti. 
che in questa Suora giovane 
Inveiscono contro ia porno 
gtafia e la settima ar te 

«sempre corruttrice». Senza 
sotterfugi, il regista Luigi 
Russo ha badato rudemente 
a tutto ciò che gli è sem­
brato funzionale, cosi come 
i variamente inappetibili in 
terpreti. da Simonetta Ste­
fanelli a Philippe Leroy. 

d. g. 

Paolo Pietrangeli 

all'Alberico fino 
a domenica 

Va in scena sino a dome­
nica. al Salone Alberico ivia 
Alberico II. 29) un nuovo 
recital del cantautore Paoio 
Pietrangeli. che si intitola / 
Cavalli di Troia come il più 
recente album dell'autore di 
Contessa. Lo spettacolo si 
presenta quale « momento di 
riflessione sulla canzone po­
litica e sul rapporto con il 
"suo" pubblico». Attraverso 
l'attuale materiale, in parte 
inedito. Pietrangeli tenta 
stavolta un approccio critico 
ai fatti che sono dietro le 
canzoni: nella prima parte 
del recital, le parole e la mu­
sica vengono continuamente 
composte e ricomposte, sino 
a far nascere una nuova can­
zone ogni sera grazie alia 
partecipazione degli spetta 
tori. 

me un fatto che puzza di 
rosso e quindi da respingere 
o perlomeno da ignorare. 

La diciannovesima Mostra 
del film d'autore porterà a 
Sanremo film di emergenti 
cinematografie quali quelle 
dell'India con Sainik di Anian 
Das e Lettera da una moglie 
di Purnendu Sekhat Pattrea. 
il primo contro la violenza e 
la guerra, il secondo che trat­
ta della emancipazione fem 
minile nel quadro dell'evo­
luzione sociale e politica del­
l'India. L'isola di Ceylon in 
vierà a Sanremo Maggiore età 
di Dharmasena Pathiraja an­
cora sull'emancipazione della 
donna e da! tJanglac'esh giun­
gerà Al di là del limite di 
Alamgir Kablr sul problema 
dei conflitti di casta, mentre 
dal Pakistan viene prooosto 
Le torri del silenzio di Ja-
mil Dentavi, anch'esso sulle 
tensioni sociali del Paese e 
sul problema dell'emancipa­
zione. 

L'edizione 1975 ebbe per te 
ma la violenza sull'uomo e 
sulle minoranze etniche: quel­
la del 1976 invece, anche se un 
tema ben definito non è sta­
to precisato, affronta con par­
ticolare attenzione quello del-
l'emanc'oazione femminile. 
L'America Latina sarà pre­
sente alla rassegna sanreme­
se con un'onera che il regista 
cileno esule in Europa (dopo 
il golpe dei generili fascisti) 
Raul Ruiz ha realizzato nella 
Renubblica federale tedesca 
e che ha oer titolo Utonta. E 
l'elenco dei partecipanti si al­
lunga con Pueblo Chi'o c'el 
boliviano Antonio Esilino: 
Juan Vicente Gamez del ve­
nezuelano Manuel De Pedro 
che pone l'accento sulle vio­
lenze del dittatore menziona-

; to dal titolo: Konca Midorino 
i Kazenonakn del giapponese 

Miyoji Jeki sui temi connes 
si ai problemi dei giovani ed 
ancora il film eiannonese Ann-
ki Yumemoshì di Akio Is-
soji. 

Ampia la nartecin-'^inne dei 
Psesl socialisti: URSS con 
iVo; e le nostre montatine di 
Genrih Malian: Polonia con 
Sei cuore dell'estate di Fé-
liks Falks oltre a due film di 
Andrzei Wairìa fuori concor­
so: Ceensinvacchia con Ln 
febbre di Martin Holly e la 
camnanrt non suonerà iter te 
di Voiteeh Ti-anl: Rimania 

con Patima di Gporee Cornea: 
Ungheria con L'tiutomobOf J i 
Geza Znszormenyi: Jugoslavia 
con Pnr'e Pavlovic di Purisa 
Diordevic 

Sono in tutto quaranta film 
che daranno un quadro delle 
giovani cinematografie, an­
che se il termine non va in­
teso in senso stretto: anche 
perché tra i Paesi n;irtecinan-
ti sono Dure la Finlandia, i" 
Italia, la Renublica federile 
tedesca, la Gran Bretagna. 
la Francia, la Svezia, gli Sta­
ti Uniti. 

La retrosoettiva riguarderà 
la cinematoerafia sovietira 
daeli anni '20 a«?li anni '30 
con otto film che vengono 
presentati Dcr la nrim» vol­
ta non soltanto in Tt^'ia "ia 
in Ftirooa occidentale C'"\ 
oue film sono ri; G'**?ori Ko 
s'ntzev e Leonid Traubere 
(La nmnde ruoto. Il cnrtnnf. 
to. L'unione pfr in oravi-' 
muta. Suora Bah'lowa. So 
to) e tre di Serehei Yutkevic 
(Merletti. Le montagne d'o­
ro. Contro piano). 

Giancarlo Lora 

fe™s» - * 
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PARIGI, 2 
Claude Chabrol è rientrato 

da oltre Atlantico nella capi­
tale francese e sta lavorando 
al montaggio del primo film 
da lui girato negli Stati Uni­
ti: s: tratta di h'olics bourgeoi-
ses (« Follie borghesi »), che si 
è avvalso di un cust interna­
zionale di attori. Tra gli inter­
preti. infatti, .sono Stéphane 
Audran. moglie del regista, 
(nella foto a sinistra). Sydne 
Rome niella foto ai centro). 
Tomas Milian. Maria Schell. 
Curd Jurgens. Ann Marke t , 
Bruce Dern. Jean Pierre Cas­
tel. Francois Perrin e Charles 
Aznavour. 

Folies bourgeoises è t rat to 
da un romanzo di successo, 
Malheur Jou («Folle infeli­
cità »» di Lucie Faure. 

Chabrol si prepara a festeg­
giare i suoi venti anni di la­
voro nel cinema realizzando, 
tra l'altro, un grosso film, 
ambientato nel 1901. che rac­
conterà la storia di alcuni a-
narchici francesi, i quali, su' 
treno espresso Cannes-Pietro­
burgo. tentano di impedire 
l'estradizione di un loro com­
pagno che ha ucciso l'amba­
sciatore russo in Francia. Pro­
tagonista del film sarà Julie 
Christie (foto a destra) Cha­
brol ha a^che un impesno con 
Shirley Mac Laine. ma l'at­
trice americana non è dispo­
nibile per la storia degli anar­
chici e sarà utilizzata dal re­
gista in un'altra circostanza. 

Sarà portato 
sullo schermo 

«Donna in guerra» 
di Dacia Maraini 
Sta per essere realizzato 

il primo film integralmente 
femminista nella storia del 
cinema italiano: t ra t to dal 
più recente romanzo di Da­
cia Maraini. Donna in guer­
ra, avrà provvisoriamente lo 
stesso titolo del libro. 

Fisso sarà diretto dalla re­
sista Sofia Scandurra. che 
per il Teatro della Maddale­
na ha diretto // memoro 
reale. Della « t roupe» dei tec­
nici faranno porte soltanto 
donne, tra le quali Lù Leo­
ne. Elena Manzini. Fede Ar-
nnuri Manca soltanto l'ope­
ratrice. ma la regista conta 
d: trovarla al più presto. 

La protagonista di Donna 
in guerra è una maestra che. 
sull'esempio di una paralitica 
la quale si comporta come 
se fn>-e sana, riesce a libe­
rarsi dalla schiavitù delle 
«stampelle», crtstilinta du un 
manto dispotico e dalla scuo 
la che l'aveva strumentalizza­
ta senza farle intendere IA 
sua reale funzione sociale e 
!Mii:;ic;i Al film, la cui lavo­
razione comincerà l'aprile 
prossimo in un'isola vicina a 
Napoli, prenderà parte Clau­
dia Cardinale, la quale ha a-
dento a! procofto con entu-
s:;«smo Nella dimlice ves'e 
di regista e scencggia:ric>\ 
Sona Sc.tndurra 'pera di pi> 
•er contare -ìr.che >u Marian­
gela Melato, oltre che sulle 
donne dell'isola. 

Vivace attività culturale in Jugoslavia 

Sei teatri stabili 
in azione nella 

Bosnia - Erzegovina 
Ad essi vanno aggiunti undici compagnie di dilettanti 
e cinque gruppi per ragazzi - Quintuplicato in trenta 
anni il numero dei cinematografi nella repubblica 

Cinque opere al 
Festival di 

Glyndebourne 
LONDRA. 2. 

II festival miu-icale di G.yiv 
debourne s..ra impegnato. 
nelia sua p.os.ma ed:/:o:ie. 
nel m.t?^:ore siorzo che ab 
DA compiuto in decenni. 

La man.tentazione, che s: 
svolge in una cittadina prc£ 
iO Londra ed e :a maggiore 
del genere m Inghilterra. 
prevede quest 'anno la rap 
presentazione d; cinque ope­
re. due delle qua!: d. nuovo 
allestimento 

Il Festival -ara aperto con 
Falstaff d: Giuseppe Verdi. 
nuovo allestimento. :! primo 
giugno. L'altra nuova produ 
zior.e previ>ta è PeUeas et 
Meltsande di Claude Debus 
sy. che andrà in scena tre 
sere dopo. 

Verranno, inoltre, ripresi 
tre spettacoli che hanno avu 
to grande successo nelle ed: 
z:on: storse del test iva!: Le 
nozze di Figaro e C'o«i fan 
:;Ì:'C d: M<VH;-T. e Capriccio 
di Richard Slrausv 

Dal nostro corrispondente ! 
BELGRADO. 2 j 

Per girare L'attentato di Sa- \ 
raievo il regista Veljko Bu- • 
laijc non ha avuto problemi , 
di esterni, non ha avuto biso- ' 
gno di ricostruire niente o | 
quasi. Ha preso il treno, se | 
n'è andato nella città basnia- ; 
ca e. adoperando con mestie- I 
re la macchina da presa, è | 
riuscito a filmare lo stesso | 
ambiente dj quando Gavrilo | 
Princip sparò all'arciduca Fer- | 
dinando oltre sessant'anni fa. 

L'ambiente è lo stesso di al­
lora. Ci sono i minareti e le 
moschee, il mercato coperto. ' 
il bazar. la gente con i co- i 
stumi tipicamente orientali, i 

Ma se solo si gira un po' • 
l'occhio ci si accorge che. se 
anche la vecchia Sarajevo è | 
rimasta, accanto a questa ne 
è sorta una nuova. Di essa fa 
parte il moderno Teatro Na­
zionale. centro dell 'attività 
culturale cittadina dove le 
genti della Basnia - Erzegovi­
na hanno oggi la passibilità 
di seguire spettacoli nuovi e 
di esprimere la propria cul­
tura nazionale E ancora si 
hanno il « Malo Pozoriste » 
(il Piccolo Teatro) ed un tea­
tro di marionette. 

Prima della guerra -n tut ta 
la Bosnia - Erzegovina esiste­
vano solamente due compa­
gnie teatrali compaste da pro­
fessionisti. Oggi in questa Re­
pubblica svolgono la loro at­
tività sei teatri stabili profes 
sionisti, undici compagn:e di 
dilettanti e cinque teatri di 
bambini, che ogni anno ven 
gono seguiti da oltre mezzo 
milione d: spettatori. li che 
significa che nei dodici mesi 
circa il 60 per cento desrli a 
bitanti va in m e d a una volta 
a teatro. 

Diffusissima sono poi 1 com-
p'.e.ssi fo!c!nr>t ic: che con : 
loro cacumi e : loro sporta-
coli confermalo che l'or.en-
?e non è vicino ma « sul no- i 
sto •>. 

E' tut to il settore dee!: spet­
tacoli. dei resto, nd aver su-
b.:o una profonda tra-forma­
zione. I! numero dei cine­
matografi è p:ii che quintu­
plicato :n t r en ' ann : . passati- i 
do da 2.S a 188 sale, nelle 1 
anali oeni anr.o passano oltre | 
13 milioni d. sv>era;or: E io ! 
stesso si può dire per le ra- J 
dio-teletràsmissio-i- durante • 
la lott i partigiana nella j 
Bosnia Erzegovina c'erano so j 
lamente 7.W> appi r 'vch j ra- i 
dio: oggi un ab. tante su tre j 
po5.siede il proprio televisore j 
A Sarajevo fn : suoi primi ' 
pa.ssi anche la ctr.ematogra- j 
fia. che annualmente produce. 
negl: studi d e l i * Bosn.a 
Film ••». una quindicina d: do 
cumentar: e quattro cinque 
lu!igometra*g. 

A dare un'idea dello .svi­
luppo che c'è s 'ato in questo 
settore e della cura con cu 
viene sezuito basti ricordare 
alcune delie maggior: mani 
fftstaziom che s: svo'gono nel 
la Repubblica nell'arco dei 
dod.e: mesi A p-irte il Festi 
vai dei teatri tascabili, che si 
svolge a Saraievo in prima 
vera, nella Repubbl.ca d: 
Bosnia Erzegovina ogni anno 
vengono organizzati: i Giochi 
teatrali cui partecipano tut te 
le compagnie della Repubbli­
ca: gli Incontri de : teatri di 
marionette: le Giornate cul­
turali (festival della com­
media. serate musicali e prò 
•lezione dei miglior: film delia 
rassegna d: Pola > : la Canzone 
della stagione <: Telespettato 
ri votano le miglior: compo­
sizioni d: musica leggera»; il 

Festival Internazionale delle 
orchestre militari: il Festival 
della "'US:ca folcloristica, ol­
tre che manifestazioni per 
bambini. Ancora, ogni due 
anni Sarajevo ospita la set­
timana corale polaccojugo 
slava che si svolge ad anni 
alterni nei due Paesi. 

La Basnia-Erzegovina è una 
regione che ha conasciuto se­
coli di arretratezza in tutti i 
campi. Ora è all'offensiva per 
recuperare il tempo perduto. 

Silvano Goruppi 

Domani « prima » 
a Trieste 

deir« Opera 
dello straccione » 
di Vaclav Havel 

TRIESTE. 2. 
Andrà in scena giovedì, al 

Teatro Rossetti. L'opera del­
lo straccione, de! cecoslovac­
co Vaclav Havel. proposta 
dal Teatro stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia. In 
occasione della « prima •>. 
probabilmente sarà a Trie­
ste lo stesso Havel. autore 
t ra i più interessanti della 
nuova generazione cecasio 
vacca, messosi in luce negli 
anni I960 con una serie di 
commedie nelle quali i rife­
rimenti social: e politici si 
innestano in una costruzio­
ne «anta?:.fa e allegorica 

Regista dello spettacolo è 
Fulvio Tolusso. le scene ed 
i cos'umi sono di Sergio 
D'Osino Prendono par*e alla 
commedia 2!: attor: Umberto 
D'Ors:. Corrado Gaip.i. Ma­
rina Dolfìn. Eleonora De 
Cortis. Paolo Todisco. I.id:a 
Bra.co. Sandra Pradella. 
Mimmo I o Vecchio Elsa Vaz-
zoler. L:d' : C'ns'ov.rh. Mutria 
Sereni Ciano. M i n n a Tes 
= T : . NatrialiT S>nT70-.v S*"-
faro L'eroi :<•'.'.-. Fr.ciro .le-
summ. CJ.org.o Vaile'T.i. Lino 
Sp.idaro Carlo Bianchi e 
Riccardo Canali 

Erotismo 
e dolore 
di Hans 
Bellmer 

Hans Ballmer • Galleria 
e II Segno», via Capo Le 
Case 4; fino al 5 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Assai utile, anzi preziosa, 
può essere una visita a que 
sta mostra romana di una 
sessantina di incisioni di 
Hans Bellmer per rendersi 
conto del lirismo e della for­
za liberatrice dell'erotismo in 
un periodo di larga diffusio­
ne di giornali e film erotico-
pornografici. Le incisioni, da­
tate tra il 1953 e il 1968. so­
no in gran parie « illustrazio­
ni » per Klelst. Lautréamont 
l a i canti di Maldoror») e 
Bataille («L'Histoire de 1" 
oeil»>; ma per illustrazioni 
si deve intendere un ciclo pa­
rallelo e complementare che 
viene a inserirsi nelle pagine 
scritte come un insieme or­
ganico di pitture e sculture 
in una architet tura. 

Bellmer è morto nel 1974, 
senza che venisse particolar­
mente ricordato nemmeno 
dal tardo ambiente surreali­
sta dove, negli anni trenta e 
quaranta , fu un creatore, un 
protagonista. Bellmer fre 
quentò Grosz e gli ultimi da­
daisti a Berlino. Fu disegna­
tore pubblicitario tra il 1926 
e il 1932. La sua clamorosa 
uscita di scultore fu con «La 
poupée » di cui esistono due 
versioni: una cominciata nel 
1933 e una del 1937 che fi­
gurò alla Mostra del Surrea­
lismo. Nel 1935. la rivista sur­
realista « Minotaure » pubbli­
cò alcune suggestive fotogra­
fie del corpo della « Poupée ». 
Questa scultura è come una 
grande bambola snodabile le 
cui membra abbiano trova­
to nuove giunture: l'effetto 
plastico psicologico è contur­
bante, l'erotismo è forte ma 
anche il senso di allarme, di 
assassinio. Questa scultura-
bambola è l 'anticipatrice del­
la raffinata bambola al na­
turale con la quale il denti­
sta del film « Life size » cer­
ca di avere un po' di amore 
e di colmare la sua solitudi­
ne disperata. La scultura-
bambola segnò l'ingresso tra 
i grandi surrealisti, con qual­
che borbottio di Breton. Ne! 
'36. sulla « Poupée » Bellmer 
scrisse un libro: poi. tornò a 
scriverne assieme a Eluard e. 
nel '57. pubblicò un testo im­
portante « Anatomie de 1" 
Itnage» sulle possibilità me­
tamorfiche che l'eros può pro­
durre in un corpo come fi 
gura essenziale dell'immagi­
ne. 

Bellmer è uno straordinario 
disegnatore e incisore. Ha un 
segno sottile, ta lmente sot­
tile che. sul foglio, fa di­
menticare tecnica e materia 
dell'immagine. E' un segno 
fantastico, ora molto amoro­
so ora dolente fino al grido. 
che va crescendo di lirismo e 
di coscienza sull 'anatomia del 
corpo da ogni sua parte fa­
cendo nascere tre. quat t ro e 
più nuovi corpi. Se si vuol 
sapere cos'è la felicità dell' 
eros bisogna seguire questo 
segno puro creatore di vita e 
d: metamorfosi. Scriveva Bel­
lmer: « L'espressione. con 
tut to ciò che essa comporta 
di piacere, è un dolore ri­
mosso. è una liberazione ». 
Amare è una liberazione nelle 
imagini di Bellmer; ma cosi 
spesso l'amore è un profon­
do dolore rimosso che il cor­
po finisce per essere espres­
sione del dolore e al limite 
de! senso della morte. 

In questo sentimento Bel­
lmer ha qualche affinità con 
l'inglese Francis Bacon e con 
l'americano Arshile Gorky. 
Amore e dolore, fratelli di 
una sostanziale paura di vi­
vere che è il tormento di 
tut te le immagini erotiche e 
simboliche di Bellmer. hanno 
spesso una risonanza lirica 
nell'antico amore dolore del­
la tradizione tedesca d: Grù-
nowalri. Baldung Grien. Alt-
dorfer. Indimenticabili la do! 
cezza e la paura affidate al 
segno sottile dell'imagine 
multipla di un corpo inesau­
ribile quale Bellmer voleva. 

da. mi. 

«Aleksandr Nevski» 

questa sera a 
Italia-URSS 

Qu'-sta sera alle 20 saia 
pros t ra to , nella ^--de dfll'A-
soc;az:one Itali.* URSS in 
p.azz-i Campiteli:. :l f: cn 
A.cktandr Sei *hi di Serghe; 
Eisenstein L'ingresso è li 
bero 

controcanale 
TOCCATA E FUGA — Con la 
quarta puntata, andata in on­

da ieri sera, Città e campagna, 
U inoliammo curato da Vitto­
rio Marchetti con la collabo 
razione di Gianni Gennaro e 
Giampaolo Taddeini, ha pun­
tato l'obiettivo sul Veneto, e in 
particolare sul delta del Po, 
su Porto Margheru e su Vene­
zia. Come dire su alcune delle 
p-uglie più dolenti e tutt'ul-
tro che rimarginate del pano­
rama dei mali italiani. 

L'occasione era notevole: pò 
ter da una parte mostrare la 
piaga ma dall'altra, e so­
prattutto. individuarne le cau­
se. Ciò avrebbe rappresentato 
un efficace contributo e un 
utile servizio per comprendere 
in qualche modo le ragioni 
di un fenomeno Del quale 
molti sono informati per quel 
che riguarda i suoi aspetti 
esteriori più vistosi ed eviden­
ti ila degradazione del Pa'e-
sine, l'inquinamento di Mar-
ghera, la « morte » di Vene­
zia), mentre sono ben poclii. 
se rapportati a! pubblico le 
levisivo, coloro che sanno qua­
li meccanismi di sfruttamen­
to. di speculazione e di conser­
vazione di privilegi sono alla 
base di quei processi di de 
composizione del tessuto na­
turale, sociale ed economico 
dell'area veneta. 

Gli autori del « Circo ve 
neziano» (questo il titolo 
della puntata, die prendeva 
un velleitariamente polemico 
spunto da alcune immagiir. 
di un piccolo, misero circo 
equestre, approdato nella zo­
na), si sono invece limttati 
ad una leggera toccatina del­
le ferite e ad una subitanea 
tuga. Le possibilità appena 
prosoettate e poi rapidamen­
te lasciate cadere erano fra 
l'altro numerose e di grosso 
interesse. 

Ci si è invece accontentati 
per fare qualche esempio, di 
far dichiarare, al capo uffi­
cio stampu della Regione, che 
il problema della fuga di gas 
negli stabilimenti Montedison 
di Porto Mingliera esiste, in 
verità, ma non ha avuto for­
tunatamente effetti letali sui 
lavoratori. A parte l'infondata 
ottimismo e la pretesa ingiu­
stificata secondo cui se gli o 
perai non rimangono stecchiti 
s.ul colpo come nelle camere 
a gas. ciò vuol dire che non 
si hanno effetti mortali (tran­
ne a contrarre malattie, deri­
vanti dall'ingestione continua­
ta di sostanze, tossiche, che 
portano alla morte a distati 
za ili anni), bastava mostrare 
sul teleschermo, mentre il so 
lerte funzionario parlava, le 
immagini delle maestranze di 
Marghera che escono ed en­
trano dalla fabbrica con le 
maschere antigas sulla taccia. 
per dimostrare l'infondatezza 
e il cinismo delle tesi sostenu­
te da simili personaggi e dal 

presidente dell'Unione indu­
striali veneti che gli ha fatto 
eco. 

Così come, affrontando la 
questione della celebre isola 
dei managers. Albarello, dal­
la quale sono stati scacciati 
gli abitanti per far posto al­
le sontuose ville con piscine 
e campi da golf per ricchi di 
tutto il mondo, ci si è limita­
ti a definirla un a lager di 
lus<o». in modo, fra l'altro. 
del tutto improprio: un la­
ger, infatti, e un posto di pe­
na e di sofferenza dove la 
gente viene rinchiusa contro 
la propria volontà. A" forse il 
caso dei 2 000 soci de! «club 
Albarello »? .1 meno che non 
si voglia far credere che un 
Crociani, per fare un nome. 
sia stato rinchiuso, lui rilut­
tante. nel suo castello fortifi­
cato del (*irceo. Il lager vero 
è popolato da quelli che resta­
no fuori, nel caso di .Ubaiel­
la dm Desultori e dai contadi­
ni che ,ie sono stuti scacciati 
e che /io?; possono più ri 
mettervi piede, a meno di 
prendersi una pallottola in 
corpo dalle uuardie armate 
poste 11 presidio dell'isola. 

Ma. a questo punto, piutto­
sto die far parlare inutilmen­
te il sovrintendente dell'isola. 
che non poteva tar altro che 
vantare la scelta fatta dai 
suoi padroni, non sarebbe sta­
to ben più utile indagate *u 
chi e come ìia concesso 1 per­
messi per trasformare Alivi 
iella nelle Bahamas italiane. 
invece di limitarsi a far fre­
mere di sdegno 1 telespettato­
ri per i X poveri n pescatoti 
esclusi.' Forse si sarebbe giun­
ti a individuare, attraverso 1 
nomi dei responsabili dello 
scempio, quelli dcoli autori 
della sfrenata speculazione 
,<i>"-'of'" .'" 'atte l'nrea di 
Porto Marghera. di Mestre e 
dt'/rhinterland veneziano, sco­
prendo magari cìie corrispon­
dono alle stesse persone Le 
stesse, ancora, che. come han­
no detto il sindacalista della 
FIOV. (;•">•".'• OrUint'o. e qll 
studiosi Wladimiro Dorigo e 
Massimo Cacciari, vogliono da 
un canto una più accentuata 
trasformazione in senso capi-
tulistico degl'area e dall'altri» 
la destinazione di Venezia a 
permanente museo di fanta­
smi o la sua modificazione in 
una disumana e babelica D> 
sneuland. 

Gli autori di Città e rampa 
gna hanno invece afla^tetla-
to interviste, commento, in­
formazione e filmato, navi­
gando in superficie senza vo­
ler mai guardare appena più 
a fondo, alla ricerca delle 
fondamenta di quei malesi?-
'< cinttn!' d'i unii I-TIII i)u'> 
fica democristiana che hanno 
fatto del Veneto il «caso ve­
neto ». 

f. I. 

oggi vedremo 
L'OPERA SELVAGGIA (l'\ ore 20,40) 

«Quello che si crede favoloso, in Iran è reale»: questa 
frase di Francois Billetdoux. autore de! testo dell'Opero 
selvaggia, è ìa chiave di lettura del secondo episodio dei 
reportage ecologico realizzato dal documentarista Fròdéric 
Rossif. Quest'ultimo ha inlatti percorso gli altopiani della 
Persia «gu ida to - da Omar Khayam. il poeta iraniano p:u 
noto in Occidente: : versi di Khayam e le immagini d. 
Rossif questa volta privilegiano l'uomo rispetto 'all'ani 
male, laddove nelle premesse dell'autore il secondo era 
stato considerato coinè l'unico potenziale aggancio alla 
natura per il pr.mo. I protagonisti del programma sono 
infatti. : nomadi del deserto che danzano brandendo !'' 
spade: «Siam venuti come l'acqua, siamo partiti come :' 
vento! » ha scritto per loro Omar Khayam 

L'ALBERO DI NATALE (2", ore 21) 
Realizzato ne! 'fif». L'albero di Satale — interpretato da 

William Holden. Bourvil. Virna Lis: — è un melodramma 
familiare con tragico epilogo, inconsapevole capostipite di un 
vero e proprio «genere» che ha trovato anche in Italia 
d* recente, non pochi seguaci (alludiamo a: vari La prima 
neve di primavera. L'albero dalle foalie rosa. Bianchi cava!!' 
d'agosto, esemplari d: quella che alcun: hanno delinitr, 
«pornografia dei sentimenti >». 

Regista del film è l'incallito mestierante Terence Young 
noto ai più per aver diretto Sean Connerv nelle più fnrtu 
nate avventure dell'agente (Ki7. L'albero di Salale e conv 
la maggior parte delle opere d; Young. quel che si dice 
un « film su «commissione ». 
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TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

« L» q u e s t i o n i f«m-n.-
ni le > 

12.55 A COME AGRICOL­
TURA 

13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 O G G I AL PARLA­

M E N T O 
17 .00 T E L E G I O R N A L E 
17 .15 U O K I T O K I - LE AV­

V E N T U R E DI UN CA­
PRETTO CURIOSO 

17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 
• Le f i n i i : che a . , t i : j 
re óe..'ailror\ajt Or 3-. • 

1S.45 SAPERE 
» M che:»-)o»!o: i ' j . r r r s 
g g n T e » 

19.15 CRONACHE I T A L I A N E 
1 9 , 3 0 CRONACHE DEL LA­

V O R O E DELL'ECONO 
M I A 

19 .45 O G G I AL PARLA­
M E N T O 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 L'OPERA SELVAGGIA 

Srcoida o jn is t» de! d»-
CL.--ne-it»-'3 d Fremerle 
Ross f 

2 1 . 3 5 M E R C O L E D Ì ' SPORT 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
18 .45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
19 .00 B I M B U M B A M 
2 0 . 0 0 CONCERTO D E L L A 

SERA 
• Nu3. ' . d retto.-.: Frartco 

2 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 L'ALBERO DI N A T A L E 

f.\m. Regia A T e - e n t » 
You-.g Ir.Terpre? : Wil-
!.a-n Ha.der . . V m a t : -
i-, Baurv.: 

2 2 . 4 0 P R I M A V I S I O N E 

lo 
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Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O O-e 7. 8. 
12. 13. 14 15. 17. 19. 2 ! e 
22 . 6 M»tTat no m j s c » e. 7.10 
I: lavoro 033 ; 7 .45: le- , a. 
Pa.-.a-ento. 3 .30 Le canior. 
de: mat:;.-;o; 9. Vo: ed .0: 10 
Spec M'.t GR: 1 1 : L a t r o u o - . o . 
1 1.30 K j - i a a . tra no : 12.10 
O-a - to p-og a.-nr^a; 13 .20 I ' 
e i t i : 14 .05 O-ar o; 15 .30 Pe 
.o a'o/8.1 : 16 .30 F nilme-ire 
trìzlìt r.a : 17 .05 Dor ra i ( 3 ) : 
17.25: FTfort.st T . 3 : 18 M J I : I 
In. 19 .20 : La bottega de. d 
ico: 2 0 . 2 0 A-.data e r torno. 
21 .15: L'ose.a dell'ebreo: 
23 .25: O jg . al Par.arr.tnto 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e 6 39. 
7 30 . 8 .30 . 9 30 . 10 .30 . 1 1.3C 
12 .30 . 1 3 3 0 . 1 5 3 0 . 1 6 3 0 . 
16 30. 1 9 . 3 0 e 22 .30 : 6 I. 
mi l l .ni i . -e: 7 .40: Buo.ig orno 
con; 8 .40: Galle.-.a de i m e » 
d-amma; 9 35 Do-r.a.-t.; 9 .55 
Ca.iio-ii pe- tutT.. 10.24: U ia 
poe ta a. 9 omo; 10.35: Tutt. 

>.i err.e. a. a -ad o. 12 .10 : Tr»-
j n t i a i reg ana. ; 12 .40 To»> 
•76; 13.35 S J Ì . 5 f : 14 .30 : 
Trai-r..»* s i : rea o-.a: : 15: 
Pj - . to .nter.-o^ar.O: 15 40 : C«-
rsr* . 17 30: S->-r. »:• GR; 
17 .50: A.to c-ad me-.to; 18 .40 : 
Rad =.d icorsca. 19 .55: C«ic.o: 
Brugei-M l a i . 2 1 . 4 9 . Pcoaff; 
22 50: L'uomo de.:a notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30 Concerto d. apertu­
ra. 9 .30 D. O it.-akh. 10.30: 
La »ett.rr.a-ia d. 5 a t e . 11 .40 : 
D j e vo:. d je eoocfce. 12 .20 : 
M u * e.st. ita: arv d'ogg : 13: 
La m j t ca ne! tempo; 14 .30 : 
Intermezzo: 15 .15 : Le cantata 
di i 5 Ejch: 15 .55: Fogli d a:-
b-im; 16 .15 . Po l t ron i» rr.a; 
17 .25: C a n e un.ca; 17 .40 : 
M J I ca f^o-. schema: 18.05: 
. . . t i*. d scorrendo. 18.25: P ng 
aong. 18 .45 L i r'.va.ui.otv nei-
a ice . i ia ; 19 .15: Concerto del­

ia sera: 20 .15 : G.. ais delia 
isj.r.j. 20 .45 F09. d'album; 
2 1 : I! g.orna e de. Te- io - Set­
te art.; 2 1 . 3 0 : Compai tor . 
1975; 2 2 . 1 5 . Feit .a , dt . .e 
F.md.-t. 
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